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Spunti per la riflessione 
Siamo oltre la metà del cammino quaresimale 
e la liturgia della Chiesa, interrompendo per 
un momento l’austerità di questo tempo, oggi 
ci invita a “rallegrarci”. Il Vangelo di Giovanni 
che viene annunciato questa domenica ci dice 
che la risposta alla domanda sul senso della 
vita è Gesù, morto e risorto. Anche Nicodemo 
si sentì rispondere con il richiamo dell’episodio 
del serpente innalzato da Mosè nel deserto: 
“Come Mosè innalzò il serpente, così bisogna 
che sia innalzato il Figlio dell’uomo perché 
chiunque crede in Lui abbia la vita eterna”. Dio 
si è impegnato, attraverso suo Figlio, a 
garantirci un mondo luminoso, pieno di vita, 
senza tristezza. Eppure l’uomo non sempre 
accoglie questa proposta: piuttosto che 
accettare quella vita e quella luce che Dio 
offre, l’uomo si accontenta del buio. Invece di 
vivere nella gioia, abbiamo atteggiamenti di 
tristezza. La Quaresima ci invita a convertirci, 
cioè a portare la luce dove viviamo. Dobbiamo 
chiederci se nella nostra vita c’è sufficiente 
spazio per Lui. Abbiamo bisogno di guardare 
al nuovo “serpente”: Gesù, appeso sulla 
Croce. Il nostro sguardo deve essere sempre 
rivolto verso di Lui, che è la nostra luce, che ci 
permette di non chiuderci nell’amore per noi 
stessi, ma di aprirci agli altri. Tenendo lo 
sguardo fisso su Gesù, camminiamo insieme 
verso di Lui, laddove camminare significa 
pregare, amare, condividere, essere in 
comunione con i nostri fratelli. Solo così la 
nostra vita acquista senso e la nostra gioia è 
piena, anche nelle difficoltà di ogni giorno. 
 

1. Quali sono gli abbagli del mondo che ci 
impediscono di vedere Gesù? 

2. Anche noi, come Nicodemo, cerchiamo 
Gesù? 

 


